COMUNITÀ PASTORALE S. CROCE[image: image1.png]



Garbagnate Milanese

Anno Pastorale 2014 - 2015
IL TUO PERDONO È UN DONO
Celebriamo la prima Riconciliazione
domenica 14 dicembre 2014
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CANTO

Sac.:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:
Amen.
Sac.:
Il Signore sia con voi.
Tutti:
E con il tuo spirito.
Sac.:
Carissimi, questo è per voi - ma anche per noi tutti - un momento di gioia: siete venuti per incontrare e per conoscere il grande amore del Padre nel segno del perdono.

Qui, oggi, con voi è tutta la Chiesa: con la sua fede e la sua preghiera. Una preghiera che vogliamo esprimere insieme, in silenzioso raccoglimento.

Guida:
Ora, ci sediamo tutti, tranne i papà che, a voce alta, reciteranno insieme la preghiera.
Papà:
O Padre, ti ringraziamo per la prima confessione dei nostri figli. Possano, da questo momento in poi, essere ancora più vicini a Te e trovino in noi dei genitori sempre pronti a sostenerli e ad accompagnarli, senza ostacolarli mai.

Oggi loro sperimenteranno il Tuo perdono, che è il più grande gesto d’amore. Fa’ che le nostre famiglie siano il primo luogo dove questi ragazzi possano respirare e vivere il perdono autentico.

Signore, aiutaci a ricordare che noi genitori siamo il primo esempio per i nostri figli, fa' che ci impegniamo al massimo nell’accompagnarli nel loro cammino di crescita nella fede.
Tutti:
Amen.

Guida:
Ora, si alzano solo le mamme, per recitare la loro preghiera.
Mamme:
Signore, nel giorno del Battesimo abbiamo portato a Te i nostri figli assumendoci l’impegno di farli crescere nella fede. Oggi, giorno in cui celebrano, per la prima volta, il sacramento della Riconciliazione, li presentiamo ancora a Te.

Accompagnali sempre e sostienili nei momenti difficili e, se le circostanze della vita li dovessero allontanare da Te, aiutali a non perdere la certezza che Tu li attenderai sempre, come un Padre ricco di misericordia.
Tutti:
Amen.

Guida:
Ora è la volta di tutti i ragazzi: alzatevi in piedi e recitate insieme la preghiera.
Ragazzi:
Mio caro buon Gesù, fa' che le nostre mani e il nostro cuore siano capaci di gesti di pace e di perdono. Rendi le nostre parole sincere e donaci il coraggio di dire sempre la verità, anche quando ci costa fatica. Illumina i nostri occhi per vedere il bene in noi e negli altri perché la gioia del perdono ci rallegri nell’incontro con l’amore di Dio. 

Signore aiutaci ad amare sempre e a trovare nell’amore il segreto della vera gioia.
Tutti: 
Amen.
Guida:
Infine, le catechiste leggono insieme la loro preghiera.
Catechiste:
La prima confessione è una festa per tutta la Chiesa, per la comunità, per le nostre famiglie. È la festa di tutti, perché tutti, genitori, sacerdote, catechisti scopriamo insieme l’amore di Dio. Nella confessione non portiamo a Dio i nostri peccati, ma andiamo a ricevere il suo amore. Dio perdona sempre e ricorda soltanto le nostre buone azioni. 
A Lui interessa trovare nel nostro cuore tanto amore per Lui e per i nostri fratelli. Non preoccupiamoci, il Padre è contento di noi quando vede il nostro impegno a diventare più buoni!
Tutti:
Amen.
Guida:
Il brano del Vangelo che ora ascolteremo è la parabola del figliol prodigo raccontata da Gesù per farci capire quanto è grande l’amore di Dio per noi. Accogliamo questa parola del Signore alzandoci in piedi e cantando insieme.

CANTO:
Il Signore è l’amore che vince il peccato. 



Gloria, gloria cantiamo al Signore
Dal Vangelo secondo Luca (15, 11-32)
	Disse ancora Gesù: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: «Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta». E il padre divise tra loro le sostanze. 

Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.
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	Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 

Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci, ma nessuno gliene dava. 

Allora rientrò in se stesso e disse: «Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza ed io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni». Partì e si incamminò verso suo padre.


	Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: «Padre ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio». Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

E cominciarono a far festa.”
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OMELIA
CANTO
CONFESSIONE INDIVIDUALE
Sac.:
Gesù ha creato in voi un cuore nuovo: con maggior gioia, potete vivere con nuovo entusiasmo l’amore verso Dio e verso i fratelli. Questa unione con Dio e con i fratelli si fa ora saluto e augurio. 

La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sempre con tutti voi.
Tutti:
E con il tuo spirito.
Sac.:
E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti:
Amen.
CANTO
CANTI
1. LUI MI HA DATO
Lui mi ha dato i cieli da guardar

Lui mi ha dato la bocca per cantar

Lui mi ha dato il mondo per amar

e tanta gioia dentro il cuor

Non so proprio come far, 


per ringraziare il mio Signore:


mi ha dato i cieli da guardar 


e tanta gioia dentro il cuor.


E si è curvato su di me 


ed è disceso giù dal ciel,


per abitare in mezzo a noi 


e per salvare tutti noi.
2. È BELLO LODARTI

È bello cantare il tuo amore, è bello lodare il tuo nome,

è bello cantare il tuo amore, è bello lodarti Signore,

è bello cantare a te.
3. TI RINGRAZIO
Ti ringrazio o mio Signore e non ho più paura

perché con la mano nella mano degli amici miei

cammino tra la gente della mia città

e non mi sento più solo, non sento la stanchezza

guardo dritto avanti a me 

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato voi 


e siate per sempre suoi amici

e quello che farete al più piccolo tra voi, 

credete l’avete fatto a Lui.
4. E GLI CORSE INCONTRO
Capitò un giorno a un padre quando il figlio se ne andò

per infine ritornare vergognandosi di sé,

non osava più sperare, non trovava le parole,

ma quel padre che lo amava da lontano lo guardò

E gli corse incontro stringendolo forte a sé


solo il cuore di un padre sa un figlio che cos’è.


E ricordo il giorno, l’esatto momento che 


ha travolto ogni logica, sei corso incontro a me
Quante volte mi hai insegnato la grandezza del perdono

l’accoglienza di un fratello che si perde dentro sé.

Quante volte ti ho deluso ritirando la mia mano

ma ricorderò quel padre se vicino mi sarai.
5. UN SOLO SPIRITO
Un solo Spirito, un solo Battesimo, un solo Signore Gesù,

nel segno dell’amore Tu sei con noi, 

nel nome Tuo viviamo fratelli,

nel cuore la speranza che Tu ci dai,

la fede che ci unisce cantiamo.

Io sono la vite e voi siete i tralci miei:


il tralcio che in me non vive, sfiorirà;


ma se rimanete in me, il Padre mio vi darà

la forza di una vita che non muore mai.
6. CIAO MARIA
Ciao Maria, tu sei la mamma, 
prendi per mano tutti noi.

Nel tempo dell’annuncio ti visita il Signore: 


“non temere Maria, Dio è con te”


Nel tempo dell’attesa tu accogli il Signore: 


“sei beata che credi, Dio è in te”
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